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Teleborsa 
 

 

Auto: ANFIA, frena mercato UE ma marchi italiani aumentano 
penetrazione  
 

(Teleborsa) Roma – 16 lugl Ancora un risultato negativo per il mercato dell’auto 

nell’Europa occidentale a giugno (15 paesi Ue + tre Efta): poco più di 1.320 mila 

immatricolazioni con un decremento dell’8,2 per cento rispetto ai volumi di giugno 2007. E' 

quanto rileva l'Anfia, l’Associazione nazionale filiera industria automobilistica - una delle 

maggiori associazioni di categoria aderenti a Confindustria - commentando i dati sulle 

immatricolazioni di auto a giugno in Europa. Ai primi segni di rallentamento del mese 

scorso, segue, nei paesi nuovi membri Ue - i 10 per i quali sono disponibili i dati di 

immatricolazione - un’ulteriore flessione: - 3,7 per cento e quasi 107mila unità, risultato sul 

quale ha pesato, in particolare, il calo registrato in Romania: - 13,6 per cento. Il trend da 

inizio anno, in ogni caso, si mantiene positivo, con una variazione del 6,9 per cento 

rispetto al primo semestre 2007. L’Europa allargata dei 28 paesi, infine, totalizza quasi 

1.430 mila immatricolazioni, con un calo del 7,9 per cento rispetto allo stesso mese dello 

scorso anno. Per quanto riguarda l’andamento nel semestre, la contrazione dei volumi si 

attesta a -2 per cento, con quasi 8.330 mila immatricolazioni, mentre sale a - 2,7 per cento 

considerando la sola Europa occidentale, in cui le nuove registrazioni ammontano a quasi 

7.735 mila. È evidente che i risultati di giugno continuano a risentire della fase di 

rallentamento generale della crescita economica che ormai da mesi molti paesi stanno 

vivendo. Analizzando i principali mercati europei, la performance migliore è quella della 

Francia, che riporta una crescita dell’1,5 per cento nel mese e chiude il semestre a +4,5 

per cento.  
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Un mercato che si presenta, dunque, in buone condizioni. Dopo una partenza d’anno 

negativa, probabilmente dovuta all’incertezza suscitata dall’introduzione della formula 

bonus-malus, si è registrata una buona ripresa, caratterizzata da tassi di crescita elevati 

(+15 per cento ad aprile) e inframmezzata solo da un lieve calo a marzo che però ha 

scontato due giorni lavorativi in meno rispetto a marzo 2007. A seguire, il mercato 

tedesco, con un +1 per cento nel mese, risultato allineato a quello di giugno 2007, e + 3,6 

per cento da inizio anno, soddisfacente consuntivo di un semestre che totalizza quasi 60 

mila immatricolazioni in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Dopo la crisi 

riportata nel 2007, si può dire che nei primi sei mesi dell’anno in corso la Germania ha 

recuperato almeno in parte i volumi persi nel secondo semestre dell’anno precedente. Una 

performance che colloca questo paese nuovamente in testa alla classifica dei principali 

mercati europei, seguito da Italia, Regno Unito, Francia e Spagna. Francia e Germania, 

inoltre, sono gli unici due paesi che, in giugno, registrano un trend positivo sia nel mese 

che nel semestre. 

Proseguendo nell'analisi, il Regno Unito riporta la flessione più marcata da inizio anno: - 

6,1% nel mese, in accordo con le previsioni dell'associazione nazionale dei Costruttori 

inglesi, secondo la quale nella seconda parte dell'anno il mercato scenderà a livelli ancora 

più bassi viste le condizioni economiche in generale peggioramento, con consistenti cali 

del PIL e dei consumi privati e con la continua corsa al rialzo dei prezzi. In crescita, infatti, 

il prezzo dei carburanti e, in generale, i costi che le famiglie si trovano a dover sostenere, 

fenomeni a cui consegue un abbassamento del livello di fiducia dei consumatori che a sua 

volta si riflette sul livello della domanda di auto nuove. 

In Italia, le immatricolazioni nel mese hanno subito una variazione negativa del 19,5%, 

attestandosi di poco sopra le 184.000 unità. Il bilancio del primo semestre sfiora 1.260.000 

nuove registrazioni: oltre 160.000 vetture in meno a confronto con i volumi dei primi sei 

mesi del 2007. Complessivamente, da inizio anno, si registra una flessione dell'11,5%. 

L'indebolimento della domanda è sostanzialmente dovuto all'attuale congiuntura 

economica, con i prezzi dei carburanti costantemente in ascesa a causa dell'andamento 

delle quotazioni del petrolio e con l'inflazione che, salendo al 3,8% dal 3,6% di maggio, si 

è portata ai massimi da luglio '96 (dati ISTAT). A tutto ciò si aggiunge la scarsa 

propensione dei consumatori all'acquisto, nel periodo estivo, di beni durevoli come 

l'automobile e la presenza di un giorno lavorativo in meno rispetto a giugno 2007 ( 20 

contro 21). 
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Chiude la classifica il mercato spagnolo, che perde quasi il 31% nel mese, pari a oltre 

50.000 immatricolazioni in meno rispetto a giugno 2007. La chiusura del primo semestre si 

attesta a -17,6%, con una perdita di circa 150.000 unità rispetto ai primi sei mesi dello 

scorso anno. L'associazione nazionale dei Costruttori spagnoli individua, tra le cause della 

deludente performance, il deterioramento della situazione economica congiunturale, la 

forte diminuzione dei consumi privati e il notevole incremento dell'inflazione, a cui si 

aggiungono un preoccupante aumento della disoccupazione e un generale peggioramento 

delle condizioni creditizie. 

Concludendo, analogamente a quanto avvenuto nel mese di maggio, in un contesto di 

calo complessivo dei volumi, nell'area dell'Europa occidentale le marche italiane 

migliorano la propria quota nel mese, passando dal 7,9% di un anno fa all'8%. Nel 

semestre, inoltre, la quota si consolida all'8,4%, con oltre 647.000 unità immatricolate. 
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La Repubblica.it 
 

 
 
Auto: ANFIA, frena mercato UE ma marchi italiani aumentano penetrazione 

 

(Teleborsa) - Roma, 16 lug - Nel mese di giugno ancora un risultato negativo per il 

mercato dell'auto nell'Europa occidentale (15 paesi UE + 3 EFTA): poco più di 1.320.000 

immatricolazioni con un decremento dell'8,2% rispetto ai volumi di giugno 2007. Ai primi 

segni di rallentamento del mese scorso, segue, nei paesi Nuovi membri UE -- i 10 per i 

quali sono disponibili i dati di immatricolazione -- un'ulteriore flessione: - 3,7% e quasi 

107.000 unità, risultato sul quale ha pesato, in particolare, il calo registrato in Romania: - 

13,6%. Il trend da inizio anno, in ogni caso, si mantiene positivo, con una variazione del 

6,9% rispetto al primo semestre 2007. L' Europa allargata dei 28 Paesi, infine, totalizza 

quasi 1.430.000 immatricolazioni, con un calo del 7,9% rispetto allo stesso mese dello 

scorso anno. Quanto all'andamento nel semestre, la contrazione dei volumi si attesta a - 

2%, con quasi 8.330.000 immatricolazioni, mentre sale a - 2,7% considerando la sola 

Europa occidentale, in cui le nuove registrazioni ammontano a quasi 7.735.000. 
E' evidente - sottolinea l'ANFIA in una nota a commento di questi dati - che i risultati di 

giugno continuano a risentire della fase di rallentamento generale della crescita 

economica che ormai da mesi molti Paesi stanno vivendo. 

 

Analizzando i principali mercati europei, la performance migliore è quella della Francia, 

che riporta una crescita dell'1,5% nel mese e chiude il semestre a + 4,5%. Un mercato che 

si presenta dunque in buone condizioni. Dopo una partenza d'anno negativa, 

probabilmente dovuta all'incertezza suscitata dall'introduzione della formula bonus-malus, 

si è registrata una buona ripresa, caratterizzata da tassi di crescita elevati (+ 15% ad 

aprile) e inframmezzata solo da un lieve calo nel mese di marzo -- che però ha scontato 2 

giorni lavorativi in meno rispetto a marzo 2007. 
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A seguire, il mercato tedesco, con un + 1% nel mese, risultato allineato a quello di giugno 

2007, e + 3,6% da inizio anno, soddisfacente consuntivo di un semestre che totalizza 

quasi 60.000 immatricolazioni in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Dopo la 

crisi riportata nel 2007, si può dire che nei primi 6 mesi dell'anno in corso la Germania ha 

recuperato almeno in parte i volumi persi nel secondo semestre dell'anno precedente. Una 

performance che colloca questo Paese nuovamente in testa alla classifica dei principali 

mercati europei, seguito da Italia, Regno Unito, Francia e Spagna. Francia e Germania, 

inoltre, sono gli unici due Paesi che, in giugno, registrano un trend positivo sia nel mese 

che nel semestre. 

 

Proseguendo nell’analisi, il Regno Unito riporta la flessione più marcata da inizio anno: 

- 6,1% nel mese, in accordo con le previsioni dell’associazione nazionale dei Costruttori 

inglesi, secondo la quale nella seconda parte dell’anno il mercato scenderà a livelli ancora 

più bassi viste le condizioni economiche in generale peggioramento, con consistenti cali 

del PIL e dei consumi privati e con la continua corsa al rialzo dei prezzi. In crescita, infatti, 

il prezzo dei carburanti e, in generale, i costi che le famiglie si trovano a dover sostenere, 

fenomeni a cui consegue un abbassamento del livello di fiducia dei consumatori che a sua 

volta si riflette sul livello della domanda di auto nuove. 

 

In Italia, le immatricolazioni nel mese hanno subito una variazione negativa del 19,5%, 

attestandosi di poco sopra le 184.000 unità. Il bilancio del primo semestre sfiora 1.260.000 

nuove registrazioni: oltre 160.000 vetture in meno a confronto con i volumi dei primi sei 

mesi del 2007. Complessivamente, da inizio anno, si registra una flessione dell’11,5%. 

L’indebolimento della domanda è sostanzialmente dovuto all’attuale congiuntura 

economica, con i prezzi dei carburanti costantemente in ascesa a causa dell’andamento 

delle quotazioni del petrolio e con l’inflazione che, salendo al 3,8% dal 3,6% di maggio, si 

è portata ai massimi da luglio ’96 (dati ISTAT). A tutto ciò si aggiunge la scarsa 

propensione dei consumatori all’acquisto, nel periodo estivo, di beni durevoli come 

l’automobile e la presenza di un giorno lavorativo in meno rispetto a giugno 2007 ( 20 

contro 21). 

     

Chiude la classifica il mercato spagnolo, che perde quasi il 31% nel mese, pari a oltre 

50.000 immatricolazioni in meno rispetto a giugno 2007. La chiusura del primo semestre si 

attesta a - 17,6%, con una perdita di circa 150.000 unità rispetto ai primi sei mesi dello 
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scorso anno. L’associazione nazionale dei Costruttori spagnoli individua, tra le cause della 

deludente performance, il deterioramento della situazione economica congiunturale, la 

forte diminuzione dei consumi privati e il notevole incremento dell’inflazione, a cui si 

aggiungono un preoccupante aumento della disoccupazione e un generale peggioramento 

delle condizioni creditizie. 

 

Concludendo, analogamente a quanto avvenuto nel mese di maggio, in un contesto di 

calo complessivo dei volumi, nell’area dell’Europa occidentale le marche italiane 

migliorano la propria quota nel mese, passando dal 7,9% di un anno fa all’8%. Nel 

semestre, inoltre, la quota si consolida all’8,4%, con oltre 647.000 unità immatricolate.  

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
            

 

 Pag. 15
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Alice Notizie 
 

 

Economia  

AUTO/ ANFIA, SU IMMATRICOLAZIONI EUROPA PESA 
RALLENTAMENTO ECONOMIA 

In Italia incide rincaro carburanti e inflazione 

Roma, 16 lug. (Apcom) - I risultati di giugno sulle immatricolazioni di nuove auto a livello 

europeo, "continuano a risentire della fase di rallentamento generale della crescita 

economica che ormai da mesi molti Paesi stanno vivendo". E' il commento dell'Anfia, 

Associazione nazionale filiera automobilistica, ai dati sulle immatricolazioni di auto a 

giugno in Europa.  

L'Anfia ricorda che in Italia, le immatricolazioni nel mese hanno subito una variazione 

negativa del 19,5%, attestandosi di poco sopra le 184.000 unità. Il bilancio del primo 

semestre sfiora 1.260.000 nuove registrazioni: oltre 160.000 vetture in meno a confronto 

con i volumi dei primi sei mesi del 2007. Complessivamente, da inizio anno, si registra una 

flessione dell'11,5%. "L'indebolimento della domanda - commenta l'Anfia - è 

sostanzialmente dovuto all'attuale congiuntura economica, con i prezzi dei carburanti 

costantemente in ascesa a causa dell'andamento delle quotazioni del petrolio e con 

l'inflazione che, salendo al 3,8% dal 3,6% di maggio, si è portata ai massimi da luglio '96".  

"A tutto ciò si aggiunge - conclude l'Anfia - la scarsa propensione dei consumatori 

all'acquisto, nel periodo estivo, di beni durevoli come l'automobile e la presenza di un 

giorno lavorativo in meno rispetto a giugno 2007 (20 contro 21)" 
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Kaleidosweb 

ANFIA: frena ancora il mercato europeo dell’auto in giugno (- 7,9%)

TORINO - Nel mese di giugno ancora un risultato negativo per il mercato dell’auto 

nell’Europa occidentale (15 paesi UE + 3 EFTA): poco più di 1.320.000 immatricolazioni 

con un decremento dell’8,2% rispetto ai volumi di giugno 2007. Ai primi segni di 

rallentamento del mese scorso, segue, nei paesi Nuovi membri UE - i 10 per i quali sono 

disponibili i dati di immatricolazione - un’ulteriore flessione: - 3,7% e quasi 107.000 unità, 

risultato sul quale ha pesato, in particolare, il calo registrato in Romania: - 13,6%. Il trend 

da inizio anno, in ogni caso, si mantiene positivo, con una variazione del 6,9% rispetto al 

primo semestre 2007. L’ Europa allargata dei 28 Paesi, infine, totalizza quasi 1.430.000 

immatricolazioni, con un calo del 7,9% rispetto allo stesso mese dello scorso anno. 

Quanto all’andamento nel semestre, la contrazione dei volumi si attesta a - 2%, con quasi 

8.330.000 immatricolazioni, mentre sale a - 2,7% considerando la sola Europa 

occidentale, in cui le nuove registrazioni ammontano a quasi 7.735.000. È evidente che i 

risultati di giugno continuano a risentire della fase di rallentamento generale della crescita 

economica che ormai da mesi molti Paesi stanno vivendo. 

Analizzando i principali mercati europei, la performance migliore è quella della Francia, 

che riporta una crescita dell’1,5% nel mese e chiude il semestre a + 4,5%. Un mercato che 

si presenta dunque in buone condizioni. Dopo una partenza d’anno negativa, 

probabilmente dovuta all’incertezza suscitata dall’introduzione della formula bonus-malus, 

si è registrata una buona ripresa, caratterizzata da tassi di crescita elevati (+ 15% ad 

aprile) e inframmezzata solo da un lieve calo nel mese di marzo, che però ha scontato 2 

giorni lavorativi in meno rispetto a marzo 2007. 

A seguire, il mercato tedesco, con un + 1% nel mese, risultato allineato a quello di giugno 

2007, e + 3,6% da inizio anno, soddisfacente consuntivo di un semestre che totalizza 

quasi 60.000 immatricolazioni in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Dopo la 

crisi riportata nel 2007, si può dire che nei primi 6 mesi dell’anno in corso la Germania ha 

recuperato almeno in parte i volumi persi nel secondo semestre dell’anno precedente. Una 
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performance che colloca questo Paese nuovamente in testa alla classifica dei principali 

mercati europei, seguito da Italia, Regno Unito, Francia e Spagna. Francia e Germania, 

inoltre, sono gli unici due Paesi che, in giugno, registrano un trend positivo sia nel mese 

sia nel semestre. 

Proseguendo nell’analisi, il Regno Unito riporta la flessione più marcata da inizio anno: - 

6,1% nel mese, in accordo con le previsioni dell’associazione nazionale dei Costruttori 

inglesi, secondo la quale nella seconda parte dell’anno il mercato scenderà a livelli ancora 

più bassi viste le condizioni economiche in generale peggioramento, con consistenti cali 

del PIL e dei consumi privati e con la continua corsa al rialzo dei prezzi. In crescita, infatti, 

il prezzo dei carburanti e, in generale, i costi che le famiglie si trovano a dover sostenere, 

fenomeni a cui consegue un abbassamento del livello di fiducia dei consumatori che a sua 

volta si riflette sul livello della domanda di auto nuove. 

In Italia, le immatricolazioni nel mese hanno subito una variazione negativa del 19,5%, 

attestandosi di poco sopra le 184.000 unità. Il bilancio del primo semestre sfiora 1.260.000 

nuove registrazioni: oltre 160.000 vetture in meno a confronto con i volumi dei primi sei 

mesi del 2007. Complessivamente, da inizio anno, si registra una flessione dell’11,5%. 

L’indebolimento della domanda è sostanzialmente dovuto all’attuale congiuntura 

economica, con i prezzi dei carburanti costantemente in ascesa a causa dell’andamento 

delle quotazioni del petrolio e con l’inflazione che, salendo al 3,8% dal 3,6% di maggio, si 

è portata ai massimi da luglio ’96 (dati ISTAT). A tutto ciò si aggiunge la scarsa 

propensione dei consumatori all’acquisto, nel periodo estivo, di beni durevoli come 

l’automobile e la presenza di un giorno lavorativo in meno rispetto a giugno 2007 ( 20 

contro 21). 

Chiude la classifica il mercato spagnolo, che perde quasi il 31% nel mese, pari a oltre 

50.000 immatricolazioni in meno rispetto a giugno 2007. La chiusura del primo semestre si 

attesta a -17,6%, con una perdita di circa 150.000 unità rispetto ai primi sei mesi dello 

scorso anno. L’associazione nazionale dei Costruttori spagnoli individua, tra le cause della 

deludente performance, il deterioramento della situazione economica congiunturale, la 

forte diminuzione dei consumi privati e il notevole incremento dell’inflazione, a cui si 

aggiungono un preoccupante aumento della disoccupazione e un generale peggioramento 

delle condizioni creditizie. 
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Concludendo, analogamente a quanto avvenuto nel mese di maggio, in un contesto di 

calo complessivo dei volumi, nell’area dell’Europa occidentale le marche italiane 

migliorano la propria quota nel mese, passando dal 7,9% di un anno fa all’8%. Nel 

semestre, inoltre, la quota si consolida all’8,4%, con oltre 647.000 unità immatricolate.
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Giugno in discesa per il mercato europeo 
Indice positivo solo per Francia e Germania 
 
Nel mese di giugno ancora un risultato negativo per il mercato dell’auto in Europa: poco 

più di 1.430.000 immatricolazioni con un calo del 7,9% rispetto allo stesso periodo 

dell'anno scorso. I dati diffusi dall'ACEA, in un contesto di diminuzione anche per le 

immatricolazioni in Italia, parlano di un primo semestre segnato da una contrazione dei 
volumi pari al -2%, con quasi 8.330.000 immatricolazioni, mentre sale a -2,7% 

considerando la sola Europa occidentale, in cui le vendite ammontano a quasi 7.735.000 

unità. 

 

Analizzando i principali mercati europei, la performance migliore è quella della Francia, 

con una crescita dell’1,5% nel mese e del 4,5% nei primi sei mesi dell'anno. "Il sistema di 
tassazione basato sulle emissioni di CO2 sta dando linfa al mercato, spingendo in 

particolar modo le vendite delle auto piccole", si legge in una nota UNRAE. Nel semestre 

le city car sono aumentate del 74% e le utilitarie del 25%, mentre è diminuito il numero di 

SUV (-18,6%) e sportive (-24,5%). 

 

A seguire il mercato tedesco, non più al vertice dei mercati europei perchè detronizzato 

in questo primo semestre dell'anno da quello russo (non inserito nelle rilevazioni ACEA). 

In giugno, il mercato in Germania ha registrato una lieve crescita (+1%) più significativa se 

rapportata al primo semestre (+3,6% e 1.633.169 unità). La domanda, tuttavia, resta 

poco sostenuta, considerando che rispetto al giugno del 2006 la flessione è del 6%. 

Notevole la crescita delle city car, che in giugno ha registrato un aumento del 20% rispetto 

allo stesso periodo dell'anno passato e la VDIK, l’Associazione degli importatori, insiste 
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sulla necessità che il Governo vari al più presto gli incentivi per l’acquisto di auto meno 

inquinanti. 

 

Proseguendo nell’analisi, il Regno Unito ha riportato la flessione più marcata da inizio 

anno: - 6,1% nel mese. Una flessione che, secondo l'associazione nazionale dei 

Costruttori inglesi, è destinata a proseguire anche nella seconda parte dell’anno a causa 

delle condizioni economiche in generale peggioramento, con consistenti cali del PIL e dei 

consumi privati e con la continua corsa al rialzo dei prezzi. Simile la situazione in Italia. 

 

Nel nostro paese le immatricolazioni hanno subito a giugno una variazione negativa del 

19,5%, attestandosi di poco sopra le 184.000 unità. L’indebolimento della domanda, 

secondo l'ANFIA, è "sostanzialmente dovuto all’attuale congiuntura economica, con i 

prezzi dei carburanti costantemente in ascesa a causa dell’andamento delle quotazioni del 

petrolio e con l’inflazione che, salendo al 3,8% dal 3,6% di maggio, si è portata ai massimi 

da luglio ’96 (dati ISTAT). A tutto ciò si aggiunge la scarsa propensione dei consumatori 

all’acquisto, nel periodo estivo, di beni durevoli come l’automobile e la presenza di un 

giorno lavorativo in meno rispetto a giugno 2007". Male anche il mercato spagnolo, che 

ha perso quasi il 31%, pari a oltre 50.000 immatricolazioni in meno rispetto a giugno 2007. 

 

Nel periodo preso in esame il Gruppo Volkswagen è quello che ha ottenuto la 

performance migliore: con 260.552 unità (quota di mercato pari a 19,7%). Segue il Gruppo 

Peugeot con 173.333 unità (13,1%), Ford con 131.973 unità e GM con 133.446 (quasi 

10% per entrambi i gruppi). Buono il risultato delle marche italiane che hanno migliorato 

la propria quota nel mese passando dal 7,9% dell'anno scorso all’8%. Nel semestre, 

inoltre, la quota si è consolidata all’8,4%, con oltre 647.000 unità immatricolate. 
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